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1.	 Formatività della Philosophy for Children
Nella	ormai	ricchissima	(e	planetaria)	letteratura	relativa	alla	«filosofia	per	
bambini»	 la	sua	valenza	e	attualità formativa	è	ben	netta.	E	per	formare	un	
soggetto-mente	 e	 un	 soggetto-persona	 declinato	 in	maniera	 integrale	 come	
espressione	compiuta	di	tutte	 le	sue	potenzialità	e	della	sua	intrinseca	polie-



































mente	 in	 se	 stesso	 (nella	 sua	humanitas)	 e	nella	 cultura.	Dal	 positivismo	a	
Gentile,	a	Dal	Pra,	a	Geymonat,	a	Stefanini	e	su	su	fino	ad	oggi,	 la	filosofia	
è	 stata	 riconosciuta	 come	 la	 «copertura»	massima	e	più	 integrale	della	 for-
mazione,	poiché	critica	della	cultura	e	auto-critica	e	quindi	stile	di	pensiero	











Allora	proprio	su	questi	due	 fronti	va	 richiamata	e	difesa	e	 rilanciata	 la	
formatività	della	«filosofia	per	bambini»
















intelligenze;	 e	 la	Philosophy for Children	 lo	 fa	 e	 lo	 fa	 sistematicamente;	 2 )˚	
favorisce	la	de-costruzione	come	atto	specifico	del	pensare,	che	ri-pensa	e	ri-

























3.	 Per una cittadinanza «senza confini»
Sulla	 frontiera	 invece	 dell’ethos	 la	Philosophy for Children agisce	 in	 due	
dimensioni	e	con	due	obiettivi:	uno	tematico-problematico,	l’altro	di	metodo.	
Nel	primo	caso	si	affrontano	temi	etici	e	sociali,	connessi	con	piena	evidenza	


































e	 forti	potenzialità	 formative.	Ben	anche	si	 inserisce	nella	nostra	tradizione	
scolastica.	Si	 sviluppa,	nelle	 sua	 formatività,	 intorno	a	due	assi:	 cognitivo	e	
etico-sociale,	ma	anche	etico-politico.	Sul	primo	favorisce	una	disposizione	
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